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Direttiva macchine:

impone di indicare l’emissione vibratoria

della macchina se supera gli 0,5 m/s2

Lo stato dell’arte: 

ogni costruttore dichiara i dati di

emissione vibratoria come gli pare
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1. La stessa tipologia di macchina proveniente da costruttori diversi non

sempre è confrontabile perché lo standard utilizzato per la misura

delle vibrazioni è differente

2. Spesso lo standard utilizzato (ISO 2631-1 o ISO 1032) è generico, e

non è indicata la modalità operativa cui si riferiscono i valori misurati

3. In assenza di informazioni sulla modalità operativa oggetto di prova,

quanto sono affidabili i valori dichiarati dai costruttori per la

valutazione del rischio da parte dell’utilizzatore finale?
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• Ogni anno INAIL eroga finanziamenti del 65% a fondo perduto

per la sostituzione di macchinari con altri del medesimo tipo che

vibrano il 20% in meno (Bando ISI)

• Buona parte delle richieste riguardano escavatori e pale

meccaniche (stimiamo un giro d’affari tra i 30 e i 50 milioni di

euro l’anno)

• Si riscontrano difficoltà da parte dei funzionari INAIL per

verificare l’effettiva diminuzione del 20% delle vibrazioni da

parte della nuova macchina, con conseguente respingimento

delle domande di finanziamento
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1. Procedure di prova standardizzate uguali per tutti e formato di

presentazione dei valori dell’emissione vibratoria ben definiti

(vantaggi per i costruttori)

2. Dati di emissione vibratoria confrontabili tra costruttori diversi e tra

modelli diversi del medesimo costruttore (vantaggi per i costruttori,

gli utilizzatori e per i funzionari INAIL)

3. Dati di emissione vibratoria più attendibili per l’utilizzo nella stesura

del DVR vibrazioni (vantaggi per gli utilizzatori/datori di lavoro, RSPP)
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• All’interno della Commissione Acustica e Vibrazioni dell’UNI viene istituito un Gruppo di

Lavoro GL06 composto da esperti dell’INAIL, del CNR e delle Università

• L’obiettivo è preparare una norma per fornire una metodologia univoca per valutare il

valore delle vibrazioni trasmesse all’operatore attraverso il sedile dalle macchine

movimento terra, e definire un formato predefinito per la presentazione dei risultati

della valutazione

• In seguito la partecipazione al gruppo di lavoro viene estesa ad osservatori CUNA ed al

rappresentante di UNACEA (associazione di costruttori di macchine movimento terra)

• L’ambito di applicazione della norma viene limitato a escavatori, caricatori e terne; in

futuro il GL06 deciderà se ampliare l’ambito di applicazione a tutte le famiglie di

Macchine Movimento Terra definite nella UNI 6165
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• La struttura ricalca quella delle norme europee

• La parte generale comprende le definizioni, la strumentazione, la caratterizzazione

dell’emissione vibratoria, l’ambiente di prova ed i procedimenti di misurazione, il

contenuto del rapporto di prova e la presentazione dei risultati

• Gli allegati generali contengono un esempio numerico, la valutazione dell’incertezza, ed

un’indicazione sulla dichiarazione dell’emissione vibratoria in presenza di attrezzature

di lavoro non previste in origine dal costruttore

• Infine c’è un allegato specifico per ciascuna famiglia di macchine dove vengono indicate

quali sono le modalità operative da sottoporre a prova (prese da UNI CEN/TS 15730), e

quali le condizioni di funzionamento della macchina durante la prova
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modalità operativa K

• Attività eseguita da una macchina per la quale si determina il valore di emissione vibratoria.

• Esempio: sollevamento, traslazione, scavo.

condizioni di funzionamento C

• Condizioni di lavoro e altri parametri che influenzano l’emissione vibratoria di una macchina per una

particolare modalità operativa.

• Esempio: velocità di traslazione, superficie di movimento, peso del carico, materiale di escavazione.

attrezzatura di lavoro

• Componente o insieme di componenti che sostituisce la benna o l’utensile forniti nella configurazione

prevista dal costruttore, modificando le prestazioni o ampliando le funzioni della macchina.

• Nota: L’attrezzatura di lavoro può essere un’attrezzatura intercambiabile così come definita nella Direttiva

Macchine 2006/42/CE o un utensile.
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Macchina Modalità operativa - K Condizione di funzionamento - C 

Escavatore 

K1 - Scavo con benna C1 - Condizione unica 
K2 - Perforazione con martello 
demolitore 

C1 - Perforazione verticale 

K3 - Trasferimento 
C1 - Trasferimento su superficie dura 
C2 - Trasferimento su superficie morbida 

Caricatore 

K1 - Carico e trasporto 
C1 – Carico e trasporto su superficie dura 
C2 - Carico e trasporto su superficie morbida 

K2 - Moto ciclico a V 
C1 - Moto ciclico a V su superficie dura 
C2 - Moto ciclico a V su superficie morbida 

K3 - Trasferimento 
C1 - Trasferimento su superficie dura 
C2 - Trasferimento su superficie morbida 

Terna 

K1 - Carico e trasporto 
C1 – Carico e trasporto su superficie dura 
C2 - Carico e trasporto su superficie morbida 

K2 - Moto ciclico a V 
C1 - Moto ciclico a V su superficie dura 
C2 - Moto ciclico a V su superficie morbida 

K3 - Scavo C1 - Condizione unica 

K4 - Trasferimento 
C1 - Trasferimento su superficie dura 
C2 - Trasferimento su superficie morbida 
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• Le macchine movimento terra hanno la possibilità di

utilizzare attrezzature di lavoro, prodotte dal medesimo

costruttore della macchina o da ditte terze, che ampliano

le funzioni o variano le prestazioni della macchina

rispetto alla dotazione standard

• Le attrezzature di lavoro possono essere vendute

contestualmente alla macchina o essere acquistate

successivamente dall’utilizzatore; a chi spetta in tal caso

dichiarare l’emissione vibratoria?

• Dopo lunghe e pacate discussioni tra i membri del GL06 si

è trovato un accordo
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Sono previste 3 opzioni:

1. Il costruttore della macchina, sulla base del proprio patrimonio informativo, può stabilire quali sono le

attrezzature di lavoro, le modalità operative e le condizioni di funzionamento non previste dalla norma

per le quali è necessario rilevare i dati di emissione vibratoria; quindi, su base volontaria, eseguire in

proprio le misure e riportare i risultati nel libretto d’uso e manutenzione

2. Qualora non voglia eseguire le misure, al fine di indirizzare l’utilizzatore sulle modalità di misura

dell’emissione vibratoria, il costruttore può integrare le istruzioni per l’uso e la manutenzione con:

• la/le modalità operativa/e tipiche di utilizzo della macchina con l’attrezzatura di lavoro montata

• le condizioni di funzionamento ed i relativi valori dei parametri da utilizzare durante le prove

(terreno di prova, velocità, carico, ecc.)

3. Qualora il costruttore non esegua le misure né indichi nel manuale come farle, la norma prevede che

sia l’utilizzatore finale della macchina a stabilire se è necessario eseguire misurazioni strumentali per

rilevare l’emissione vibratoria in presenza della specifica attrezzatura di lavoro ai fini delle proprie

valutazioni di rischio aziendali
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Percentile

• La norma UNI propone una procedura per il calcolo del

percentile 75%

• In letteratura esistono formule differenti per il calcolo del

percentile per distribuzioni discrete

• Se il numero totale dei valori della serie è elevato e la loro

dispersione è bassa le differenze dei risultati tra i vari

metodi risultano trascurabili

Incertezza

• La norma UNI propone una procedura per il calcolo

dell’incertezza e dei valori numerici

• Si può determinare l’incertezza sull’emissione vibratoria

utilizzando metodi alternativi di valutazione, riportandoli

nel rapporto di prova
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• Alla data odierna la norma è in Inchiesta Pubblica Finale (IPF) con scadenza

12/12/2021

• Se non emergono particolari osservazioni o criticità dalla fase di IPF, che

richiedano la riconvocazione del Gruppo di Lavoro per esaminarle, la data

di pubblicazione può ipotizzarsi nel primo trimestre 2022



SOFTWARE DI AUSILIO

02/12/2021 18Ing. Stefano Casini

• Una volta pubblicata la Norma, verrà

rilasciata una versione aggiornata del

software TREMOURS – Rischio da

vibrazioni in ambiente di lavoro - che

conterrà una routine di calcolo per

valutare l’emissione vibratoria delle

Macchine Movimento Terra

• Il software potrà essere scaricato

gratuitamente dal sito

www.assoacustici.it
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